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ALL'ADOZIONE  E RESTITUZIONE DEL PUA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 
20 DELLA L.R. N. 11/04
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LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:
- il Comune di Verona, è dotato di Piano di Assetto del Territorio approvato dalla Giunta 

Regionale per il Veneto con deliberazione n. 4148 del 18 dicembre 2007 e pubblicato 
sul BUR n. 13 del 12 febbraio 2008;

- con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  91  del  23  dicembre   2011  è  stato 
approvato il  1° Piano degli Interventi  ai sensi dell’articolo 18 della Legge Regionale 
Veneto 23 aprile 2004 n. 11; 

- in data 12 settembre 2012 con atto notaio Notaio Raffaele Chiddo Repertorio n.108238 
è stato sottoscritto l'Accordo di Pianificazione  ex art.  6 L.R. n. 11/2004 ed art. 155, 
comma 8 delle NTO del PI, approvato con precedente Delibera di Giunta n. 244 del 11 
luglio 2012;

- in data 17 aprile 2015 P.G. 111785, il Signor Gottardi Giancarlo e la Montenigo Srl, ai 
sensi  dell’articolo  20  della  L.R.  n.  11/2004,  hanno  presentato  istanza  per 
l’approvazione PUA/Piano di lottizzazione in località Mizzole, denominato “Montenigo“, 
in  attuazione della  Scheda Norma n.  443 del  Piano degli  interventi,  approvato  con 
delibera del Consiglio Comunale n. 91 il 23.12.2011;

- la  scheda  norma  perimetra  nello  schema  progettuale  il  vasto  ambito  oggetto  di 
intervento, rappresentando l'ambito della corte rurale e un'area a sud “dove localizzare  
i volumi”. Nella sezione carature urbanistiche sono previsti 500 mq di SUL abitativa, 
SUL derivante da  trasposizioni  volumetriche,  come  precisato  nella  scheda  stessa. 
Nelle prescrizioni viene chiarito quanto rappresentato nello schema progettuale, ovvero 
che i volumi siano ricollocati all'interno dell'ambito evidenziato nello schema stesso e 
che siano conservate le aree boschive residuali e la diversità colturale.

- Dalla lettura  della  disciplina  operativa  in  rapporto  alle  discipline  relative  alla  rete 
ecologica e al paesaggio, si chiarisce che l'obiettivo che si vuol perseguire è il riordino 
ambientale  di  un  contesto  di  valenza  paesaggistica  con  l'eliminazione  di  elementi 
detrattori rappresentati dai volumi presenti nell'area nord dell'ambito e all'interno della 
corte rurale. Il riordino ambientale non è però stato inquadrato quale  riqualificazione 
ambientale secondo  l'art.36  della  L.R.  11/2004  che  al  comma 3  stabilisce  che  la  
demolizione  delle  opere  incongrue,  l'eliminazione  degli  elementi  di  degrado  o  la  
realizzazione  di  interventi  di  miglioramento  della  qualità  urbana,  paesaggistica,  
architettonica e ambientale di cui al comma 1 determinano un credito edilizio”, bensì 
come  trasposizione  volumetrica,  ovvero  come  trasferimento  dei  volumi  incongrui 
esistenti a nord dell'ambito e all'interno della corte rurale da un'area rurale di pregio ad 
un'area a prevalente destinazione agricola del suolo. 

- In data 13 maggio 2015, con nota PG n. 140354 inoltrata a mezzo PEC, è stato sospeso il 
procedimento amministrativo ai sensi dell’art.  2 della  L.  n.  241/1990 per richiesta integrazione 
documentale: in particolare è stato chiesto di fornire i titoli abilitativi relativi agli immobili ai quali è 
riferita la SUL attribuita dalla scheda norma, in quanto derivante da trasposizioni volumetriche;

- in data  19 maggio 2015,  PG 146668 in esito alla richiesta dell’ufficio è stato inoltrato a mezzo 
PEC un  verbale di conciliazione giudiziale del tribunale cp di Verona, attraverso il quale il Sig. 
Gottardi ha acquisito la proprietà degli immobili interessanti l’ambito della scheda norma n. 443. 
Nell’atto  il  venditore  dichiarava  che  le  opere  relative  ai  fabbricati  citati  sono  state  iniziate 
anteriormente al 1 settembre 1967 e che, successivamente, non sono state eseguite opere che 
richiedessero provvedimenti urbanistici autorizzati. In tale documento sono citati solo alcuni degli 
immobili di cui trattasi;
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- in data  19 giugno 2015, con nota PG n.  178828 inoltrata a mezzo PEC, è stato  comunicato 
l'interruzione del procedimento per la durata di 30 giorni, per effettuare approfondimenti in merito 
alla problematica sollevata con la precedente nota P.G. n. 140354 del 13 maggio 2015;

- gli  uffici  hanno  provveduto  ad  effettuare  gli  approfondimenti  ritenuti  necessari  e  a  dare 
compimento all'attività istruttoria inerente le problematiche rilevate, così come riportato all'interno 
del Parere Tecnico Istruttorio (allegato sub A al presente provvedimento a farne parte integrante 
e sostanziale); In particolare con nota trasmessa in data 9 luglio 2015, P.G. n. 201994 è stata 
richiesta alla Direzione SUEP/SUAP una verifica aggiornata alla situazione di fatto sulla legittimità 
degli immobili oggetto del PUA;

- In data 29 luglio 2015, P.G. n. 223116 la Direzione SUEP/SUAP ha riscontrato la richiesta di cui 
sopra evidenziando come “i fabbricati in esame non risultano nell'EIRA del 1961 e nemmeno 
in quello successivo del 1971, dovendosi quindi desumere che la loro edificazione è avvenuta 
in epoca successiva e richiedeva l'acquisizione di idoneo titolo edilizio, in assenza del quale gli 
stessi sono da ritenersi abusivi”.

- ai sensi dell’articolo 20 della Legge Regionale n. 11/04 i piani urbanistici attuativi , se di 
iniziativa privata, sono adottati dalla Giunta Comunale entro il termine di settantacinque 
giorni dal ricevimento della proposta, la stessa Giunta restituisce il piano qualora non 
conforme alle norme e agli strumenti urbanistici vigenti;

- il termine del procedimento per l’adozione/restituzione del PUA previsto dalla vigente 
normativa decorre nuovamente dal 19 luglio 2015, pertanto, il termine di scadenza dei 
settantacinque giorni per l’adozione/restituzione della Giunta Comunale è previsto per il 
giorno 7 agosto 2015.

Considerato che: 
- come  evidenziato  dal  Parere  Tecnico  Istruttorio  (allegato  sub  A  al  presente 

provvedimento a farne parte integrante e sostanziale), predisposto dalla competente 
Direzione  Pianificazione  Territoriale  la  proposta  di  P.U.A./Piano  di  Lottizzazione 
presenta diversi  elementi  di  non conformità o di  contrasto  diretto  normativo,  nello 
specifico  con il  coordinato  disposto  degli  articoli  4,  69  e  75  delle  N.T.O.  del  P.I., 
dell’articolo 16 del Regolamento Edilizio Comunale nonché in diretto contrasto con le 
disposizioni legislative riportate rispettivamente all'interno della  L. n. 1150/42 della  L. 
765/67, della L. 10/75, della L. 47/85 e del D.P.R. n. 380/2006 s.m.i.  nel merito della 
legittimità  del  patrimonio  edilizio  esistente  e  del  necessario  possesso  di  tali  titoli, 
condizione necessaria al fine di poter utilizzare i volumi esistenti;

- nello specifico il PUA prevede:
 la modifica con ampliamento dell'ambito inerente la Corte Rurale Cod. I/002;
 di  demolire  e  ricostruire  l'unità  edilizia  n.  3  classificata  B1,  fuori  dall'unità  di 

intervento  della  corte  rurale  attuando  di  conseguenza  una  rilocalizzazione 
volumetrica non compendiata dal PI;

 di  demolire  e ricostruire parte  dell'unità edilizia classificata A5,  fuori  dall'unità  di 
intervento  della  corte  rurale  attuando  di  conseguenza  una  rilocalizzazione 
volumetrica non compendiata dal PI;

- oltre ciò  non è stato allegato al PUA alcun atto valido a dimostrare la legittimità dei 
volumi esistenti, in particolare delle costruzioni presenti nell'ambito cava posto a nord 
est dell'ambito di intervento demolite in tempi recenti.
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Pertanto la richiesta di PUA avanzata dal Signor Gottardi Giancarlo e dalla Montenigo Srl 
non può essere approvata in quanto in contrasto con la vigente normativa.

Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa né minori entrate.

Visti:
- la  Legge  Urbanistica  17  agosto  1942,  n.  1150  e  successive  modificazioni  ed 

integrazioni;
- la  Legge  Regionale  Veneto  23  aprile  2004  n.  11  e  successive  modificazioni  ed 

integrazioni;
- il vigente Piano di Assetto del Territorio approvato dalla Giunta Regionale per il Veneto 

con deliberazione n. 4148 del 18 dicembre 2007;
- il 1° Piano degli Interventi approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 91 

del 23 dicembre 2011 ai sensi dell’articolo 18 della Legge Regionale Veneto 23 aprile 
2004 n. 11;

- il Regolamento Edilizio Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 21 del 16 marzo 2012.

Preso atto dei pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo  49 del D.L.vo18 agosto 2000, n. 267 e precisamente:
- che  in  data  03/08/2015  il  Dirigente  della  Direzione  Pianificazione  Territoriale  e 

dell'Unità Organizzativa Amministrativo Urbanistica-PEEP proponenti il provvedimento, 
hanno espresso il  parere che di  seguito integralmente si  riporta:  “ai  sensi e per gli 
effetti dell’articolo  49 del D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata 
in oggetto”.

     IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
     PIANIFICAZIONE TERRITORIALE     f.to arch. Mauro Grison

     IL DIRIGENTE DELL'UNITA' ORGANIZZATIVA
     AMMINISTRATIVO URBANISTICA - PEEP               f.to dott.ssa Donatella Fragiacomo

- che in data 04/08/2015 il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta: “ ai sensi e per gli effetti dell’articolo  49 del 
decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000, si dichiara la non rilevanza contabile della 
proposta di deliberazione in oggetto ”.

      P. IL RESPONSABILE DEL 
      SERVIZIO FINANZIARIO f.to dott.ssa Maria Sacchettini

Tutto  ciò  premesso,  udito  il  relatore  Assessore  all’Urbanistica  e   ritenuta  la  proposta 
meritevole di approvazione;
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A voti unanimi;

D E L I B E R A

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2)  di  prendere  atto  che  il PUA/Piano  di  lottizzazione  in  località  Mizzole n.  7190443 

denominato “Montenigo“ composto dai seguenti elaborati, in atti:

B1 TAV. 1.1 Inquadramento generale 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B2 TAV. 1.2 Ambiti di intervento 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B3 TAV. 1.2.1 Interventi  agronomici  ed  ambientali_stato 
precedente

17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B4 TAV. 1.3 Individuazione superfici e volumi 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B5 TAV. 1.4 Indagine fotografica ambito territoriale 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B6 TAV. 2 Vincoli ricadenti sull'ambito 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B7 TAV. 3 Planimetria catastale 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B8 TAV. 4.1 Inquadramento ambiti di intervento 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B9 TAV. 4.2 Rilievo plani-altimetrico_stato di fatto 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B10 TAV. 4.3 Ambito  1  e  2_area  di  sosta,  belvedere  e 
residenziale

17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B11 TAV. 4.4 Ambito 1_sentiero 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B12 TAV. 5 Reti esistenti 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B13 TAV. 6.1 Analisi geologica geomorfologica e idrogeologica 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B14 TAV. 6.2 Studio di compatibilità idraulica 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B15 TAV. 7.1 Progetto planivolumetrico 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B16 TAV. 7.2 Interventi agronomici ed ambientali_stato di progetto 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B17 TAV. 8 Aree da cedere e vincolare 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B18 TAV. 9.1 Aree di sosta e belvedere_planimetria di progetto 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B19 TAV. 9.2 Aree di sosta e belvedere_sezioni di progetto 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B20 TAV. 9.3 Aree di sosta e belvedere_dettagli costruttivi 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B21 TAV. 9.4 Aree di sosta e belvedere_reti e arredi 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B22 TAV. 9.5 Percorso pedonale naturalistico 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B23 TAV. 9.6 Reti di progetto 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B24 TAV. 9.7 Segnaletica stradale 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B25 TAV. 10.1 Relazione illustrativa con ALLEGATI 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B26 TAV. 10.2 Relazione illustrativa dell'analisi agronomica e delle 
proposte di intervento

17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B27 TAV. 11 Norme di attuazione 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B28 TAV. 12 Prontuario di mitigazione 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B29 TAV. 13 Schema di convenzione 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B30 TAV. 14.1 Computo metrico estimativo opere stradali e verde 
con ALLEGATI 

17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B31 TAV. 14.2 Computo metrico estimativo segnaletica 17 aprile 2015 P.G. n. 111785

B32 TAV. 15 Relazione  non  necessità  valutazione  di  incidenza 
con ALLEGATO E

17 aprile 2015 P.G. n. 111785
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non può essere approvato perché:
-  propone la trasposizione di volumi aventi un grado di protezione che non lo consente;
- in secondo luogo propone la trasposizione di volumi che si è accertato non essere nè 

legittimi nè legittimati, purché oggetto della scheda norma n. 443;

3) di disporre, per effetto di quanto approvato al precedente punto 2) del deliberato, la 
restituzione  del  Piano  Urbanistico  presentato  in  data  17.4.2015  PG  111785  e  sue 
integrazioni, ai proponenti ai sensi dell'art. 20 comma 1 della L.R. n. 11/2004;

4) di notificare alla ditta proponente i provvedimenti conseguenti secondo i modi e le forme 
di legge;

5)di incaricare il proponente ufficio di attivare idoneo procedimento in autotutela ai sensi 
della  L.  n.  241/90 e  sue successive  integrazioni  e  modifiche al  fine  di  verificare  se 
sussista l'interesse pubblico a modificare le previsioni della scheda norma n. 443 così 
come approvata  con delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  91/2011 e  tradotta  in  atto 
pubblico con atto stipulato in data 12.9.2012 rep. 108238 racc. 29617 notaio Chiddo;

6)di dichiarare, a voti unanimi, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi del 4° comma, dell'art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Il  Dirigente  della  Direzione  Pianificazione  Territoriale  proponente  provvederà 
all’esecuzione.

La Segreteria Generale è invitata a collaborare con l'Ufficio proponente per l’esecuzione 
del presente provvedimento.
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IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO GENERALE
TOSI SIG. FLAVIO CAINERI AVV. GIOVANNI

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico di questo Comune 

per 15 gg. da oggi – 7 AGO. 2015 al n. 7486

Ai sensi dell'art. 39 del d. lgs. 33/2013, si attesta che il relativo schema è stato pubblicato 

nella sezione "pianificazione e governo del territorio" del sito web del comune in data 

– 4 AGO. 2015

Il Responsabile del Procedimento di Pubblicazione
dott. Giuseppe Baratta
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